
 

Al via l’attivazione di altre classi con il metodo Montessori  
nelle scuole secondarie di primo grado 

Il Senato ha da poco approvato il disegno di legge 924bis, di Valditara, intitolato 
“Revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentesse 
e degli studenti”. Ora il provvedimento passa all’esame della Camera.  
In questo decreto si danno istruzioni proprio sull’attivazione di altre classi con il 
metodo Montessori nelle scuole secondarie di primo grado.  

A partire dall'anno scolastico 2025/2026, le istituzioni scolastiche del primo ciclo di 
istruzione possono, infatti, richiedere l'istituzione di classi di scuola secondaria di 
primo grado a metodo Montessori secondo i princìpi e i criteri metodologici adottati 
nella sperimentazione nazionale triennale nel 2021. 

L'istituzione delle classi è autorizzata con decreto del dirigente preposto all'ufficio 
scolastico territorialmente competente, nei limiti delle risorse finanziarie, strumentali 
nonché di organico assegnate a livello regionale.  

L'attivazione delle classi di scuola secondaria di primo grado a metodo Montessori 
può essere disposta, nei limiti dell'organico assegnato all'ufficio scolastico territorialmente 
competente, al verificarsi delle seguenti condizioni: 

a) presenza contemporanea di un ciclo completo di scuola primaria a metodo Montessori; 

b) tempo scuola corrispondente al tempo prolungato (…); 

c) servizio di refezione scolastica; 

d) laboratori, ambienti e materiali didattici adatti a favorire l'apprendimento secondo i 
princìpi montessoriani; 

e) quote di organico aggiuntive corrispondenti a nove ore aggiuntive settimanali per classe 
attivata e assegnate dall'ufficio scolastico territorialmente competente. 

4. Il dirigente scolastico, in sede di determinazione dell'organico di diritto, quantifica le 
esigenze necessarie al funzionamento delle sezioni a metodo Montessori. 

5. Alle classi a metodo Montessori di scuola secondaria di primo grado sono assegnati, 
per ciascuna classe di abilitazione, docenti in possesso di uno specifico titolo di 
specializzazione in differenziazione didattica nel metodo Montessori per l'insegnamento 
nella scuola secondaria di primo grado conseguito in esito al corso di differenziazione 
didattica…” (Disegno di legge 924bis 2024) 

La speranza è che il metodo Montessori possa entrare di diritto nell’ordinamento 
delle secondarie di primo grado… e perché no, con i dovuti accomodamenti, possa fare 
capolino anche nelle scuole superiori, all'interno delle scuole tradizionali, un approccio 
didattico Montessoriano, che propone di migliorare caratteristiche come l’indipendenza, 
l’autodisciplina e il comportamento sociale responsabile di studenti e studentesse, in un 
ambiente scolastico stimolante, liberante e costruttivo, che li inviti ad apprendere. 

 


